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V E N I M E N 
L.A N A Z I O N A L E S'È! A L L E N A T A I E R T 

Leggero galoppo "azzurro,, 
coi ragazzi della Fiorentina 

4 reti dei "nazionali,, (Boniperli, Amadei, Muccinelli 2) 
, contro una'degli allenatori - Oggi trasferimento a Bologna 

«V? M W W «•nwtt»""jn"' 

; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 3 — Questa mattina il 
t empo a Firenze era muta io. Ieri 
ventu ghiacciato e nuvole , oggi c i e ­
lo terso e temperatura primaveri le , 
senza un alito di vento. A l l e 9.15 
gli «azzurri» e i dirigenti si sono 
recati in torpedone al lo Stadio fio­
rentino, bel l i ss imo sotto il sole del 
matt ino. Dopo e ^ e r e stati massag­
giati e visitati un'altra volta dal 
med ico che li ha trovati tutti -n 
ott ime condizioni fisiche, «li . .az­
zurri ., sono scesi in campo contro 
i radazzi rielh Fiorentina, tra cui 
si erano schierate le r iserve della 
N.-./ionale. E' stato d i sputa lo un 
solo tempo di 30'. Ecco le forma­
zioni: 

Azzurri; Sent iment i IV; Bertuc-
cel l i . Parola, Giovannini ; Anno-
vazzi , Fattori; Boniperti , Lorenzi, 
Amadei , Cappello. Muccinel l i 

Rc.gazzi Fiorentina: Moro; Carri, 
Catarri, Foglia; Mingazzi, Toj-non; 
Burini , Mancini. Bagnol i , Galli e 
Bianchi . 

Sono stati segnati quattro goal 
dagl i .-. a z z u r r i - : uno al 7' da Bo­
nipert i ; uno al 10', bel l i ss imo, ài 
dérupege, da Am ad e i ; e due da 
Muccinel l i al 19' e al 23". 1 ragazzi 
hanno segnato una sola rete per 

Chavez , mezz'ala dei be lg i , il 
mig l ior at taccante dei « rossi » 
a s s i e m e al centravant i M e r m a n s 

autogoal di Giovannin i . al 5', in­
fortunio determinato dal sol ito in­
conven ien te , e cioè dalla non ecces ­
s iva at tenzione che gli atleti d e d i ­
cano a queste gare, per le quali oc-
c o r r e i e b b e invece mol ta p iù p a s ­
s ione . 

Carapel lese è stato a l l enato a 
parte, perchè in quest i ult imi quat­
tro giorni era rimasto a riposo in 
segui to a prescriz ione medica per 
disfunzioni vagotoniche . che gli v e n ­
g o n o curate con iniezioni specia l i . 
La squadra schierata in campo, 
tranne il ruolo r icoperto da Mucc i ­
ne l l i che con tutta probabi l i tà sa­
rà di Carapelese . è que l lo che in­
contrerà il Be lg io . Il c o m m i s s a r i o 
t ecn ico N o v o renderà n o t a la for­
m a z i o n e solo domani sera, ma es«a 
n o n si scosterà mol to da questa . 

Questa maledetta abi tudine di t e ­
n e r segreta la formazione s ino a l ­
l 'u l t imo m o m e n t o noi non l'appro­
v i a m o affatto: con ques to s i s tema si 

• t e n g o n o in. a l larme i giocatori che 
nel l 'a t tesa s ' innervos iscono, perdono 
la calma, e g iungono alla partita 
con i nervi scoperti . P e r un gioca­
tore di calcio l 'essere o non in N a ­
zionale è cosa di importanza capi­
ta le . E i sogna capirl i : p e r l o r o è 
quest ione di prest ig io , d- v i ta . 

S t a m a n e il buon Costagl iola mi 
d iceva c h e ne l la sua fel ic i tà di 
atleta manca so lo una parti la in 
fraglia azzurra, una convocaz ione , e 
che per questa lacuna e s l i soffre e 
ha se fferto non poco . U n incontro 

^nterr . sz iona le nel quadro della v i ­
ta nostra di tutti i giorni ha un' im-
jortanza relat iva: ma per gli a'tori 
)rincipsl i , spesso é l 'avven imento 
)iù S'Cr.itìcativo de l la loro es is tenza. 
*er ouanto c iò si possa discutere , 

cos ì . 
E" per c iò che v o r r e m m o che 

questi atleti — che in fondo «nnn 
l e i bambini con la barba — non 
lovesscro passare giorni e e:orni 
ìrl dubbio per loro doloroso: ~ C: 

frono o non ci son.T nella squadra" — 
Ma v e n i a m o alla partita. La Na­

zionale ha giocato in m o d o s e d d i -
facente . Spec ia lmente i terzina e 

gli avanti , tranne Cappel lo che si 
m o v e v a l entamente con un ritmo 

Che interromneva le azioni d e s ì i 
»rr.:'ci. se la sono cavata d:g:iitr sa­
lente . 

Amade i . il taciturno romano di 
ai' s incer?mente a m m i r i a m o la «e-
•ietà e l ' inte l l ieenza attiva di c u o ­
io. è in o'tima forma. S t a m a n e è 

niperti e Lorenzi . Bravi tanto il 
biondino che il nero-azzurro, che 
con la pr imavera hanno ritrovato 
i loro numeri migl iori . 

Muccinel l i ral lentava il g iuoco 
con i suoi troppo insistenti « dri­
blaggi ... Cappel lo , nonostante a v e s ­
se a l le spal le Fattori che io serviva 
at t ivamente con quel la costanza che 
fa di lui un asso, è stato una palla 
al p i ede del la prima l inea. A pro­
posito di pr ime l inee. Novo s tama­
ne ci faceva notare che fra i cento 
attaccanti de l l e squadre di ser ie 
.< A .. il trentotto per cento è for­
mato da stranieri , e la scelta si ri­
duce quindi sui sessantadue e l e ­
menti r imanenti , tra cui i mediocr i 
sono molt i . 

Cappel lo è un calciatore di class*,1 

indubbia, più volte dimostrata, che 
spesso però ha dei moment i di crisi 
profonda, e che gioca bene se è t e ­
muto dal suo pubbl ico . Questa volta 
giocherà in .. nazionale •• a casa m a . 
ed è perciò che i dirigenti tecnici 
lo hanno prefer i to a un'altra m e z ­
z'ala (di Roma in special m o d o ) , 
perchè a parità di classe c'è il fatto­
re cMnpo. che dovrebbe pesare a 
favore del bo lognese . Questo, a b ­
biamo senti to dire , sarà per Cap­
pel lo l 'ult imo e sper imento , che s e ­
guo quel lo fall ito di Budapest , d o ­
ve — se ben vi ricordate — il ros-
so-blù fu in c a m p o solo come spet­
tatore. 

Del ses te t to arretrato non c'è 
nulla da d i r e S o n o i migl iori de l 
momento , ed anche uomini c o m e 
Tognon e Remondin i . il quale u l t i ­
mo è in forma splendente , debbono 
segnare il passo . 

I terzini a metà t empo si sono 
scambiati di pos to (Giovannini a 
destra e Bertucce l l i a s inistra) , e 
dal m u t a m e n t o il gioco è migl iorato . 

Sent iment i TV sarà prefer i to a 
Moro. Sul port iere romano è stato 
det to che v e d e non mol to bene i 
tiri da lontano, e difatti a lcuni dei 
goal che gli s o n 0 stati segnat i era ­
no partiti da 20-25 metri , e perc iò 
lersera. s ino al calar de l sole, il 
buon Ferrerò ha tempestato Sent i ­
ment i IV con mol t e staffilate da 
lontano. Il laziale , che sta a t t raver -
sr.ndo un per iodo di grazia, l e ha 
parate tutte . Egli scherzosamente 
ci ha det to; « Su di noi papabil i per 
la magl ia famosa si appuntano tutti 
eli occhi e si d icono mol te cose . Si 
creano attorno a noi mi l l e dicerie . 
e in quanto a m e . c'è stato pers ino 
qua lcuno che mi ha v o l u t o defini­
re... quasi c ieco: io v e d o beniss imo, 
i n v e c e * . E o e r dimostrarce lo « C o -
chi « ha le t to a lcune insegne p u b ­
blicitarie assai minusco le , dec i fran­
d o pers ino l e r i g h e più sottili , d i ­
stanti c en to e p iù metr i . 

0 ? g i i g iocatori sono andat i a 
oassege iare per ì merav ig l ios i d in ­
torni di F irenze . Si è parlato assai 
poco del la partita, perchè si prefe ­
risce evitar» l 'argomento . Ogni « az­
zurro .» conosce già il suo futuro 
avversar io : M e r m a n s per Parola . 
Carré p e r Amade i . Aernaudts per 
Carapel lese . ecc . P e r ò la « studia » 
v e r o dei belg i gli italiani lo d o ­
vranno fare sul campo. 

L e informazioni per « sent i to d i ­
re ,> deg l i avversar i non sono mai 
servite mol to , a n c h e se una certa 
uti l i tà la of frono. D e i belgi si sa 
c h e sono s istemist i , che sfocano v i -
porosamente . che sono forti in di ­
fesa. e che la mediana è un po' s tac ­
cata dal l 'at tacco . E nient'altro. E 
ooi domenica p u ò accadere che per 
la buona giornata del l 'uno o dal­
l'altro la squadra avversar ia cambi 
to ta lmente faccia, che Carré — il 
presunto mig l iore — non funzioni. 
che V a n d e r A u w e r s sia lento , che 
D e Hert faccia favi l le , ecc . Il ca l ­
c io è be l lo p e r c h è è imprevis to; la 
J u v e n t u s si r iprende dopo a v e r m -
cassr.to sette reti dal Milan. il Mi-
lan perde a Roma. la Lazio batte 
tutt'e due le p iù forti e poi perde 
a Bari . . . C'è sempre una causa e 
una ragione a tutto c iò , sp iegabi ­
l i ss ime, e c h e p e r ò sono imprev i ­
ste. c o m e una caduta per le scale. 

D o m a n i la N a z i o n a l e partirà p e r 

Bologna, a l le 10,10, con una ve t tu ­
ra speciale , che verrà attaccata 
al rapido Roma-F irenze -Bo logna-
Milano. 

MARTIN 

L'arrivo a Bologna 
dei giocatori beigi 

BOLOGNA, 3 — Stasera alle 22,55, 
da un vagone del diretto proveniente 
da Milano, sono scesl alla stazione di 
Bologna i componenti la comitiva del 
calciatori Belgi. Un folto gruppo di 
tifosi, giornalisti e fotografi erano ad 
attenderli sia sulla pensilina che al­
l'uscita dalla stazione. 

Il gruppo belga era cosi composto: 
i (capo della comitiva Edouard Fre-
nay, \\ segretario generate José 
Crehay, l'allenatore William Joseph 
Goirnlie, il segnalinee Carlos Kau-
webberghs ed 11 medico. 

Fanno parte della comitiva quindici 
giocatori: gli undici titolari (Meert, 
Aernaudts. Carré. Anoul; Van der Au-
vvera. Mees; Dierendonck, Verbruggen, 
Mermans, Craves e t>e Hert) e le 
quattro riserve (Coppen. Daenen. Va-
let e Vaillant), i quali effettueranno 
domattina un leggero allenamento sul 
campo del « Ferrovieri » alla perlfe-
ria d; Bologna. 

Anche l'arbitro svizzero Beranekl 
che dirigerà l'incontro è arrivato sta-l 
sera a Bologna. ' 

SPORT POPOLARE IN R O M A N I A — Un gruppo di ragazzi, (igli di 
operai e di contadini della provincia di l'raliova, si a l lena per te gare 

popolari di «cross» su sci. A queste gare hanno partecipato o l tre 7000 
giovani di età diversa: dai soldati agli operai, dagli s tudenti ai ragazzi 

di dodici anni 

•MOL Eàl@mn BACCOMTA LA i P A WOTA 

"Sentii di essere adatto 
alle disianze più lunghe» 

1 primi duri allenamenti e le prime prove sugli 800 e 1500 
metri - Da Zlin a Praga - Correre come bere o mangiare 

i i 
sei 1942 mi accettarono nel cir­

colo sportivo a Batia ». In quei tem­
pi non era una cosa molto facile 
entrare in una società sportiva bor­
ghese: bisognava essere un « figlio 
di papà » oppure possedere delle 
qualità atletiche eccezionali. Io ero 
il figlio d'un modesto Jalcgitamc, ma 
avevo già rivelato qualche attitudi­
ne per l'atletica e davo l'impressio­
ne di poter ottenere qualche «in­
cesso nelle corse, la qualcosa indus­
se i dirigenti della società ad « ac­
caparrarsi » la mia attività, che 
avrebbe potuto portare un po' di lu­
stro allo stemma del loro circolo. 
Pertanto mi si consenti di entrare 
nella società. 

Xon avevo ancora vent'anni. quan­
do cominciò ad occuparsi della mia 
preparazione in seno alla società lo 
allenatore Haluza. un buon atleta 
che si era sempre distinto in varie 
specialità dell'atletica leggera. 

L'opinione di Haluza 
/ / orato Haluza, dopo aver esami­

nato le mie qualità e il mio stile 
disse di considerarmi un « medio » 
e cioè atleta non adatto né alle gare 
di velocità fm. 100, 200) né a quel­
le di mezzofondo prolungato (me 
tri 5.000, 10.000), ma alle distanze 
intermedie. Cominciò pertanto ad al­
lenarmi sugli 800 metri, sui 1.000 £ 
sui 1.S00, esperimentandomi tutta­
via talvolta sui 3.000 e sui 5000. Ma 
soprattutto egli insisteva nel farmi 
allenare sui 1.500 metri, ritenendo 
che questa fosse la e specialità » più 
adatta ai miei mezzi fisici, 

Il mio allenamento veniva effet­
tuato tre volte alla settimana. Per­
correvo con tempo non eccezionale 
quattro, cinque e talvolta anche set 
tolte la pista lunga 450 metri, e poi 
facevo per 15-20 minuti una specia-

O T I O SQUADRE NON RIPOSANO 

Fra oggi e domani 
4 recuperi di serie B 

/ e partite di Modena, Ferrara e Sesto San Gio­
vanni interessano la lotta per la promozione 

Corr.e f>i ricorderà. la prima giorna­
ta <1: ritorno del campionato di se­
rie B fu caratterizzata dalla presenza 
de;:a neve s u i campi del Nord, e fu 

„„ A .. . . , ,. . • necessario rinviare pareechte partite. 
Italo 1 accorto r e g a t a della prima A l u l l o ? e i r imanevano da recuperare 

on intis:ta-a „„,,,. „ _ . . . . ,. . ine? che si è mos=a con 
reschezza. anche per mer i to di B o -

Sent iment i IV è in R»"an f ^ m a , e 
dovrebbe sost i tu ire Moro 

quattro gare, e a t a l u o p o !a sosta 
internazionale del campionato è arri­
vata come il... cacio su i maccheroni. 
per consent ire al le ot to soc ietà nma-
*te ir. crretrato di u n turno di d e p u ­
tare ii recupero m piena tranquUiiiA 
t>ensa doversi ^eeoggettare a fatiche 
extradomenica:!. 

Ma ia disputa di tali incontri non 
è ben accetta eo'o dalie società inte-
re**ate. Es*a è gradita anche dai tlfo-
*o, che domani 6era avrà de', torneo 
cadetti una vteìone più chiara, essen­
d o Impegnate nei recuperi di oggi e 
domani ben quattro squadre delie 
prime «ette cla««lncat«. 

Oggi 6i giocano d u e gare: Modena-
Legnano e Spal-Empoli. I canarini 
naturalmente confidano In un risul­
tato positivo, c h e H porterebbe a 
quota 32. al.'a pari cioè con i diretti 
avversari odierni, ed a c inque punti 
dalla capolista Udinese Ma l i lilla » 
aaranno t u tt 'altro c h e rassegnati. 
sopendo che u n risultato di parità 
li metterebbe n condizione di poter 
ancora sperare nell 'accesso alla be­
rte A. 

Lo Spai oaplta a Ferrara quel­
l'Empoli che oggi come oggi * una 
delle compagini più in forma dei 
raggruppamento. Il pronostico e per 
1 padroni d i casa, ma la «orpreea 

non è da escludere, perchè 1 toscani 
s o n o ancora tutt i protesi verso il 
raggiungimento del la zona di a'.cu-
rezza. 

Domani et giocherà a Lodi « a 
Sesto. Mentre FanfuUa-Siracusa è 
u n confronto fra due squadre dei 
gruppo di centro, p iù o rr.eno ambi­
ziose ma tuttavia non angust iate da 
alcuna preoccupazione di punteggio. 
l'altro incontro — Pro Sesto-Napoli 
— mette di fronte il fanal ino di co­
da e la terza classificata. Il Pro Se­
s t o è già b e i l e spacciato, e tuttavia 
s i batte su i 6uo terreno ancora con 
molto accanimento (due domeniche 
fa riuscì a piegare il forte Pisa) , ma 
la equadra partenopea s i fa prefe­
rire su l la scorta degli ult imi ott imi 
risultati, n Napoli ha bisogno dei 
due punt i ; 6e vince può migliorare 
di u n p u n t o nella < media inglese >. 
e portarsi a una 6oia lunghezza dal 
Brescia; se pareggia o addirittura 
perde, corre U rischio di vedersi 
raggiunto o superato dallo Spai. 

M. T. 

I recuperici Serie B 
Oggi sabato 

Modena-I.pgnano 
Spal-Empoll 

Domani 
Fanfulla-SIracnsa 
Pro Sesto-Napoli 

le esercitazione ginnica. Dopo un 
riposo di cinque minuti percorrevo 
quattro o cinque « roi:i«7:i » (così 
viene chiamato da noi « n esercizio 
di velocità e di resistenza, durante 
il quale l'atleta corre molto forte 
nei primi 100 metri, e poi percorre. 
il resto del giro ad andatura sciolta 
e con calma. Questo esercizio io lo 
resi sin da allora un po' pin ctmi-
pllcato, percorrendo a forte veloci­
tà le. due linee rette di 100 metri, 
limitandomi a correre con calma e 
senza eccessivo sforzo soltanto nel­
le cune). 

Il giorno dopo, invece di eserci­
tarmi nej « rovinici », percorrevo « 
forte andatura per due o tre volte 
i 300 metri, ad intervallo di cinque 
minuti una volta dall'altra. Altre 
volte invece dei « rovinki » e del 
300 metri correvo a tutta velocità 
i 600 e gli 800 metri. Notai però in 
quel penodo che la mia « piena for­
za » sugli 800 metri produceva un 
risultato piuttosto scadente: 2'06"0. 
Sentito dentro di me quasi un tra­
sporto per le distanze più lunghe: 
ogni volta che ndistendevo i miei 
muscoli dopo aver tagliato la fettuc­
cia degli 800 metri, mi sembrava qua-
fl di aver violentato il mio stesso 
fisico, e provavo la stessa sensazio­
ne che deve provare un puledro ge­
neroso quando viene trattenuto dal 
cavaliere nella sua corsa sfrenata. 

Haluza seguiva con attenzione le 
mie prove ma non mi metteva mai 
al corrente dei tempi che realizza­
vo. Tuttavia io riuscivo ad avere la 
netta sensazione di progredire sia 
nello stile che nella velocità, osser­
vando sia pure sfuggevolmente il 
volto di Haluza ogni qualvolta egli 
controllava i tempi sul cronometro. 
Lo vedevo spesso sorridere ed atteg­
giare il volto ad una evidente lietez­
za, che diveniva ogni giorno più pa­
lese. Quando Haluza abbandonò ver 
sempre t tuoi atteggiamenti di no­
mo taciturno e riservato per a**u 
mere l'aspetto di un uomo compie' 
tornente diverso, soddisfatto ed alle­
gro. allora lo abbandonai la mia ti­
midezza e. quasi seccato, lo affron­
tai decisamente: 

— Perchè non parlate mai dei miei 
tempi? Perchè sorridete soltanto? 

— Io snmdo — mi '!.?;<•<( — 
pensando che fra poco farai piange­
re tutti i corridori di Zlin, E pur­
troppo farai piangere anche me... 

Poi mi guardò profondamente ne­
gli occhi e mi disse: 

— Sai, Emilio, fra qualche tem­
po non potrò più allenarti. Già ades­
so non ho più nulla da insegnarti. 
E" ora che tu vada a Praga... 

titolo europeo, e di qualificazione per 
il titolo mondiale, dovrebbe aver 
luogo il 22 maggio al Butts Stadium 
di Coventry, stadio capace di ben 
trentamila posti. L'E.B.U. sarebbe fa­
vorevole a tale incontro. 

RlSPOSlE Al LETTORI 

CALCIO 
d'angolo 

Il nuovo tentativo 
di Bonzi e Lualdi 

MILANO. 3. — Poco prima di mez­
zogiorno, proveniente da Albenga, è 
uUerrato all'Aeroporto intercontinen­
tale della Malpensa l'aereo anfibio 
« P.138 >, con il quale Leonardo B o n ­
zi e Jlaner Lualdi tenteranno ne i 
prossimi giorni di conquistare i l 
nuovo record assoluto di distanza. 
L'aereo sarà pilotato personalmente 
uai due trasvolatori. 

Nel pomeriggio si sono iniziate sul 
campo della Malpensa l e pr ime prò 
ve ci idecolio a pieno carico, con il 
n:;ij.-imo sovraccarico di benzina 
eseguite con un apparecchio gè-.' 
niello. 

Bonzi e Lualdi cercheranno di bat ­
tere il precedente record s e g u e n d o 
un itinerario ver^o Sud. superandn 
dapprima l'Adriatico, poi il Mar 
Jonio e il Mediterraneo, s ino a d 
imboccare il Mar Rosso nella s p e ­
ranza di poter superare il Tropico 
del Cancro. Il volo ei prevede do'Ua 
durata di ventidue ore circa, e d o ­
vrebbe esser tentato nei pross imi 
giorni, non appena i bollett ini t n e -
tereologici daranno dati favorevol i . 

I due piloti manterranno i c#olle-
gamemi a terra con il radio- te lefono 
finché sarà possibile, poi s i affide­
ranno alla sor te . -La loro a l i m e n t a ­
zione sarà limitata ad una bott ig l ia 
di succo d'arancia a testa e s. caffè 
caldo. 

I numeri sulle maglie 
AMELIO DE CAROLIS. Viterbo — 

Ho notato che « l'Unità » e molt i 
nitri giornali danno le formazioni 
delle squadre di calcio met tendo il 
nome del centrosostegno fra quell i 
del due terzini, e lencando nell'ordi­
ne: portiere, tre terzini, due media­
ni e c inque attaccanti. Perchè allora 
i numeri sul le maglie non sempre 
corrispondono all'elencazione di cui 
sopra? 

L'unanime accettazione del siste­
ma a w M ». comunemente chiamato 
« sistema ». ha modificato lo schie­
ramento dei giocatori sul terreno. I 
mediani nel gioco moderno sono 
soltanto due. ed i terzini tre. anche 
se quello di centro si continua a 
chiamarlo centromediano. o ancora 
più impropriamente centrosostegno. 
mentre l'esalta denominazione sareb­
be quella di termino centrale o cen­
tro-terzino. 

Soi. e molti altri giornali, ci sfor­
ziamo di far assimilare la mentalità 
sistemista anche nel dare la forma­
zione di una squadra. Son è una 
semplice pignoleria. ma è una 
esattezza resa necessaria dal fatto 
che oggi il centrosostegno non esi­
ste più. cioè a dire i compiti del 
giocatore che era una volta il perno 
della squadra sono decentrati in al­
tri clementi del complesso, ed in 
particolare nei quattro (mediani e 
mezzeali) che costituiscono il qua­
drilatero. 

La numerazione sulle maglie, a 
rigore, dovrebbe al giorno d'oggi es­
sere modificata, attribuendo il n. 3 
non più al terzino sinistro ma al 
terzino centrale. S n. 4 non più al 
mediano laterale destro ma al ter­
zino sinistro, il m 5 non più al cen­
tromediano ma ài laterale destro, e 
cosi via. Qualche squadra italiana 
ha adottato quest'anno la nuova 
numerazione, ma non si comprende. 
perchè la maggior parte continui ad 
adottare la vecchia, che in moltissi­
mi altri paesi è stata ripudiata da 
tempo. 

In Inghilterra, in Svezia, in Ceco­
slovacchia, nel Belgio. nell'Unione 
Sovietica, ecc. i giocatori sono nu­
merati nel wiodo più logico che ab­
biamo sopra esposto. Son dovrebbe 
esser difficile e sgradito al nostro 
pubblico aocettare la scomparsa del 
n. 5 /centrosostegno) e la compar­
sa del TI. 3 (terzino centrale), ma 
molti dirigenti di società hanno pau­
ra persino delle innovazioni for­
mali. 

E' interessante rilevare che in mol­
te altie nazioni il centro-mediano 
del cosiddetto « metodo » di buona 
memoria viene chiamato in altro mo­
do. Ndll'U.R.S.S., ad esempio, il ter­
zino si chiama « difensore » (sagit-
n ik ) ed il terzino centrale si chia­
ma • .proprio « difensore centrale » 
(zien/tralr.H sag l tn lk) . Alcune squa­
dre ••scandinave sono arrivate persi­
no tdl'eccesso di suddividere in due 
linae distinte l'attacco della squa-
tfra,. immaginando una prima linea 
composta dei soli tre attaccanti di 
pianta (ali e centrattacco) ed urui 
setxmda linea costituita dai due in-
tetrni. in tal modo alta mezzala de­
stra è stato dato il n. 7, a quella 
sinistra il n. 8, all'ala destra il n. 9, 
al centravanti il n. 10 e all'ala sini-

tra il n. 11. Questo schieramento. 
ògicamente perfetto, presenterebbe 
però davvero l'inconveniente della 
scarsa chiarezza per gli spettatori 
meno esperti, e noi non lo consiglie­
remmo alle nostre squadre. Ma la 
diversa numerazione dei reparti ar­
retrati, che metta fra i terzini d'ala 
il terzino centrale, quella si la ri­
teniamo attuabile e appropriata. 

II Tecn ico 

«Stlugttro ancfie a noi di vincere 77 milioni» 

Questa settimana è in scheda 
la S q u a d r a d i M A N N U 

Giocale al letQ&tfcfa 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
C O M M E R C I A L I l i 

MATERASSI DNRRA liquidiamo. fo,ler» cotone. 
lina bianca L. 7.">00. lana biyia 5..MH). lano­
lina Lapindor If.fHjO. (latti. Concezione Si. 
Kinalmarina (Savona). (7973) 

A U T O - C I C L I - S P O H T 12 

A. OGGI ppr l'inati'iuraiione <k-lla i!iiov« Auto­
scuola « STIUM) • Via tuanu-'Ie Kiliterlo 55-i'>» 
accfltiamo iscrizioni ai corsi scoppio I)!o?.»x! 
ao-urdanJn il 30'/j «li sconto ai pri.ni iscritti. 
Lezioni IOTI • tìiardinetto ;>IK>-111)0 •. Aftutia-
tev:. (i.'.'iM'Xi. 

O C C A S I O N I 12 

A. STRAORDINARI ribassi, scopo reclamistico, 
mollili ojni tipo. lampadari. eipramoMH oOOtt 
oggetti «ponti. Superba!Ieri» Esedra -17 (por­
tone). • (5102) 

3 v 

La « Sei giorni » di New York 
NEW YORK. 3. — Le ectopie i ta­

liane Bevilacqua-Giorgetti o Teruzzl-
Rigoni dominano la Sei Cfiorni c i ­
clistica di New York, a l ternandosi 
al comando della gara. 

In questa rubrìca II « Tecnico » ri­
sponderà periodicamente al quesiti 
di carattere sportivo di Interesse ge­
nerale che saranno posti da: lettori. 
Se avete una qnestlone che v'Inte­
ressi o nn dubbio da chiarire, scri­
vete a »- Calcio d*Ans"lo », Redazio­
ne de « L'Unità », via IV Novembre , 
119 - R o m a 

Bollettino della neve 
Abetone: era. 150, farinosa; Cam-

pocatlno Guaxcino: cm. 235. gelata , 
Campo Imperatore: cm. 150. farino­
sa; Roccaraso: cm. 50 farinosa; Ter­
mini l lo : cm. 160. farinosa. 

Zatopek allena Zatopek 

ATTIVITÀ" DELL' U.I.S.P. ROMANA 

Domani l'ultima Prova 
di corsa campestre del "palio,, 

Si nniinnftfaii» intanto le gare di atleti» leggera 

ARMADI guardaroba, sportelli, scorrevoli, cawei 
liera intersa, bellissimi, carie misure, rendo 
prezzi ba?si«iinl VACILIT4ZI0VI. m i e Milizie «0 

(512S! 

M O B I L I la 
A. APPROFITTATE. Grandiosa «rendita mobili 
tutto stile Cantò « produzione locaìe. Prezzi 
sbalorditivi. Pagamento 32 rate. Sima. (Jhiaia 
233. Napoli. (7722) 

AVVERTIAMOMI Ornilo uà eccezionale «ncce**r>: 
Svendita Mobili. Uzapadarl. Predi »ià batti 

d'Itti!» . BABU50I. Piatta Coltriamo (Cinema 
EJea). f5!01) 

0fC0RP.rl\D0VI Camereletlo - Salepuoio - du­
rine • Suij.iiorm, qualunque tlile e ytviia, po­
litile sce<|liire tantissimo assortimento • GAl*-
LERIA MÒBILI BRIAS7.A - VIALE K KG INA MAR-
(ìlIKKITA 176. Lunghissime. ratpU?a/ioni ft n/i 
anticipo ne intcre.-si (5'.\''S) 

17 A C Q U I S T O V E N D I T A 
A P P A R T A S I V I L L I N I T E R R E N I 12 

VENDIAMO RKLLI>SIM1 ASSOLITI \PPART\-
MKNTI 00N RALfONI, NT.f.»ZI. CoVSElVW IM-
MKIMATA. OTTI MB F.UU!T\7.lf>NI. flIOVTG 
Ml'oL.V QliAPRARO. INI oKM AZIONI 87»IK57. 

(-i»0;i7rii 

2.1 A R T I G I A N A T O 10 

GUARDAROBA TUTTI DPI iportnlli - .oratoli 
qualsiasi legno Facilitjiioni, Vii Nacareno. 1. 

« H O 

l 
MENSILI 

OROLOGI 
SVIZZERI 

BALDUCCI - P. S. Bernardo. 102-e 
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Domani si svo lgerà , 
daii'U.S.P. Quadrare, l 'ultima prova 
di corsa campestre valevole per il 

TPalio dei Quartieri. L'appuntamento 
-, , . . , _ tè fissato alle orf: 10 davanti al Bar 
Haluza aveva ragione. AeZ 1943 «Carfagna in V i a ' d e i Qaintili 2. 

arerò ottenuto dei risultati tali dai Con questa cw.-sa si chiude il pri-
pofernl considerare superiore al m io | ino ciclo di gore , che hanno visto 
mflejfro. Da quel momento Zafop^ciuna larga par:#.?cipaz;one di giovani 
cominciò ad allenare Zatopek. cer- 'a t le i i . *";ufe, speranze dell'atletica 
«TTV m « « , „ . „„»;„ . , « „ , / . - , « , , .„ leggera. Molti sono 1 giovani che s: 

organizzata gerà • Firenze, domenica 12 marzo. 
il campionato nazionale maschi le di 
corsa campestre per atleti di II e I l i 
Seri* ?uH» distanza di km. 5. 

caro di essere nello slesso tempo un 
allenatore tenace ed esigente, e un 
allieto ubbidiente. 

Rivedendo i programmi del mio 
allenamento pervenni alla conclu-
tione che potevo e dorerò allenarmi 
tutti i 0omi intensamente. Mi ac­
corsi che. mentre sei mesi prima il 

seno fatti lucje in queste compet i ­
zioni tra cui Muglia della Polispor­
tiva Fiori, Pel legrini Alberto del-
l'U.S.P. Quajjraro, Franciosi della 
Lungaretta . (vincitore dell'ultima 
prova), e mol t i altri 

Quale è la posizione delle società 
alla vigilia dell'ultima gara campe-
tre? Vediaxno prima class-.fìcata la 

mfo organismo non avrebbe soppor- USJ». Quutìraro. che ha organizzato 
fato un «imi?»? sforzo, ora questo la «uà numerosa squadra solo un 
sforzo era divenuto indispensabile;'ne** fa> «* d e v e <*"» volontà dei suoi 
se non a r c « i corso con Regolarità Biovani ataeti se ogg, occupa O pri-
tuffl f oforni\ sarei stato male. Il 
mio fisico era già da allora ditenuto 
talmente sensibile allo sforzo pro­
dotto nella ricerca della velocità ed 
all'altro necessario per l'abitudine 
alla resistenza chr ormai il correre 
era per me un bisogno fisico, esat­
tamente come il bere o il mangiare. 

EMIL ZATOPEK 
(Cont inua) 

Si parla di un match 
fra Mifri e Pandy Turpin 

LONDRA. 3. — Jimmy Gough. or­
ganizzatore di riunioni pugilistiche 
dì Coventry, .«pera di poter conclu­
dere un Incontro tra il campione 
europeo dei pesi medi Tiberio Mitri 
e 11 pugnatore britannico Randolph 
Turpin. fratello minore di Dick. 

TJ combattimento, valevole per fi 

mo posto con 331 punti. Segue poi 
con 301 plinti la Lungaretta. società 
più anziana e ben diretta, che non 
ha nessuna intenzione di contentarsi 
del secoctdo pasto occupato, 

Con le «orse campestri non è chiu­
so il « IfnJio », anzi si potrebbe dire 
che quoe lc gare sono l'apertura di 
tutte qt»clle competizioni di atletica 
iegqera che lo ste-vso comporta, tra 
cui 1 100 metri piani. 1 400. il lancio 
del di*eo. peso, giavellotto, corse pia­
ne su estrada, ecc Saranno appunto 
queste gare che stabiliranno il va lo­
re deOe varie società partecipanti, e 
sapranno dirci qual'è il quartiere ro ­
mano meritevole dell'ambito premio. 

A Firenze il 12 marzo 
il Campionato di II Serie 
Iad<»Uo rtal'a Federazione ItAllann 

*/!*nlca L e s e r o ed oreanlz /ato dalla 
Surseta A.S.b.I.-OlgHo Rosso, si svol* 

Una famiglia intera 
traverserà la Manica 

JACKSONVILLE (Florida) . 3. — I 
.*e"te component i della famiglia Mer-
ccr. che in tendono attraversare a 
nuoto neiltt pruesima e*>l«H€ la Ma­
nica. svolgono a a tempo ì loro alle­
namenti »n mare aperto. 

Dopo u n * nuotata di v«rie ore, 
c i n temperature di s«l gradi, la si­
gnora Mercer ha dichiarato: «Fa fred­
do. ma è prcpr»o quel c h e c i vuole 

Aneto» i: s ignor Mer.-er. col 6Uoi 
c inque flj?li ha affrontato il m*rO 
abitate « freddissimo. S o l t a n t o li 
mAzglorC'. c h t ha 27 a n n i , n o n ha 
completate l 'allenamento. Gli altri si 
bono dimostrati degni dei genitori : 
essi h a n n o rLspettivamente 18. 22, 13 

Coppi terzo a Parigi 
PARIGI, 3. — Il gran premio del 

50. anni\erffrrio dell 'Unione Ciclisti­
ca Internazionale, disputatosi al Pa­
lazzo degli Sport, è s ta to v into dal-
i'o'andc&e Van Vllet. che ha bat tuto 
di ptrett* misura l'inglese Harris. 
Premio Gent i l 1U49. 

La ean» omnium è stata vinta dal 
francese Milo Carrara, che ha rjattu-
to 11 be:ga Van Steenberg e l' italiano 
Fausto Coppi. 

PIETRO INT.RAO 
Dire t tore responsabi le 

Stabi l imento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 • Roma 

D I M I T B O V 

DAL. FRONTE 
ANTIFASCISTA 

A L, L. A 

DEMOCRAZIA 
P O P O L A R E 

nella BIBLIOTECA DELLA DEMOCRAZIA E 
DEL MOVIMENTO OPERAIO - PP. 264 L. 450 

V. I. L E N I N 

S C R I T T I 
C O ICO 

1/A ,\ A RiHIiHO 

nella PICCOLA BIBLIOTECA MARXISTA 
pp. 94 L. 100 

Richiedeteli alle " Edizioni Rinascita „ 
Via delle Botteghe Oscure n. 4 - Roma 

Distribuzione Messaggerie Italiane 
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